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Carta del teatro della Guerra d’Oriente. 
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Varvneavne {III 





conta tutti gli uominì: validi. cla 
nni. 

Ta Serbia rimaso sito al 998 uu piccolo 
Stato, del quale d poso rota ‘la storia. Nel 
949 passd sotto il dcminio dell'Imzero di 
Oriente nel 1089 si rese in parte indipen- 
dento; ma nel 1105 ricadde sotto il zioge. 
Nel 1161 Tehoulomit restituì l'indipoudenza 
alla Serbia © fondò a potente impero, che 
sotto il grande Stefano Dousehan divessio pa 
drone di quasi tutta l'attuale Turchia d' 
‘topi. Ma dopo la morta di Stefano cominciò 


SERBIA E MONTENEGRO GAI, scio ig sla 
a 

1 paesi sluvi meridionali fivo ad oggi tri- 
bat delInper ttamazo en i rincipati 
danubiani, e cioò la Sercia, ln Moldavia e 
la Valaechia; questi due nitimi si fusero in 
mn solo Stato col trattato del 23 dicembre 
1861 e presero il nome di Rrmania con Pre 
karest per capitale, 

La Serbia o Servia, oggi in loita contro 
ls Turchia, è uu principato în grau parte 
‘montuoso; ba, secondo Je ultime statistiche, 
ua superficie ili 791 miglia geografiche qua- 
drate, pari a 43,556 chilometri quadrati, ed 


tina popolazione di 1,840,000 abitanti, censi- 
mento della fina 1878, 

Tl principo regnante, proclamato il 9 luglio 
1968, chiamasi Milono TV Obrenovitch, am- 
moglisto il 17 ottobro 1875 alla. principessa 
Natalia, figlin del fu colonnello russo Keschko. 

La capitale dello Stato è Belgrado, città 
di circa 30,000 abitanti. 

La religione della maggior parte deg! abi- 
tauti è la greca. Le rendite ammoagtano a 
circa 15 milioni di franchi all'anno, o, caso 
piuttosto rinico che raro, fino a. sfuesti ultimi 
tempi lo Stato non aveva debito pubblico. la deoglenza; i voivadi 

L'esercito, in tompi ordinarii, ammonta a |farono tra loro in contiune guerre; i Turchi|por veto popolare, un capo na 
ciroa 6000 soldati; ma fn caso di guerra esso | soprartennero, ‘© condotti gal terribili Ami. igs4 ne Vattiaheri lo concesse l' 


ai 50 
Lazzaro, ultimo ra di Seria, fu 
nisro e decapitato, 


Porta; le terre si divisero fre, i 
la fortezza di Belgrado ed. ultri 














































































Kossovo, Amurat fù; neclso in battaglia ; 


La Serbia fa, ridotta in provinsia, fe i suoi 
cipi, col titolo di despoti, furazio eletti dalla 


minavsno il paose. Il trat'ato di Passarorite 
(178) atipaiò la cession's di una parto della 
Serbia all'Austria; ma questa dovò restituirla 
alla Port pol trattr,to di Belgrado (1789), 
divisero l'impera 0} Dopo lunghe rivolta., nel 1617, 1a Serbia eble, si 

nazionale; nel |giunto, ccucepita, sscondu la Capitale ,, poso 


sotto In gornazia dalta ussin = coll'obbligo. 
di pogare. nn tributo alle. Ports | (2,104,000 
ipinatra). 

Gli Obtenoriteh cominciazono però: e ttiva- 
[mento a regnare in Serbia ne' 1810: Juv Co- 
titnaiene del 1909 ka dichiamito ereditaria 
tale: dinastia. La atessa. Costitusione ta 
lchiarato i ministri responsabili innauzi'ap’As- 
emblea (Scuprina) è Bar trasformato illea sto 
‘n bun specio di Consiglio di Stato incaricato 
lisprsparare lo leggi. 

Ta lotta ‘incominciata. sarà pitt grando e 
{forse più arammatica di-quella colla. quali Ja 
[Serbia: consegni Ja sta, indipendcara. Bisi 1a 
intraprese per liborare 4 proprii fnitelli; ich 
[gemono setto il: peso dolle crudeltà: turche; e 
[tutti gli: amici della Ubortà debbozo sperarna 
il trionfo, aiutata. com'&dai Booniaci, agi 

© dal Montenegro. 




















che prenderanno purto diretto nel. 
l’azione, diciamo ora del Montenegto, già 
pro Stato vassallo dll Porta. 
Tl Montenegro (Principato) è prx esso uina.< 
dregione montuosa fra l'Albania, la Bosnia ©: 
la Dalmazia: È racchiuso da ogni parto dai: 
‘pacsi ottomani, eccotto all'Ovest, in: cul con- 
'fna col territorio anstrisco, ma nos:ha consu 
nicaziono diretta col mare. 
La sua. mperficio è di 604 miglia googra- 
‘ico quadrate, pari a 4497 chilometri. qua. 
farati , © le popolazione ammonta a circa 
{194,000 abitanti, quasi tutti l'origine slava. 
Sal trono attualmenta siedo il principe Ni 
‘cola I (Betsorie), nato Îl 25 settembre 1841, 
proclamato il 14 agosto 1850, ed ammogliato 
l'8 novembre [1860 alla. principessa Affteva 
E (Petroene) dala quale ha vuo fora ant 
ftro agli. 
La città ospitalo è Ce'bsgne. 
Il Gorerno é mounrelico, temperato. den 
‘g fSenato di 18 membri, e da un'ascmbiaa nie 
E iaicnalo. IU privefpato è sotto la protezione 
ale della Russia o della Frescia ; dallo 
io di anunò ira cento. 











spo 





La religione dei Montenegrini fatte poche 
eccezioni, è la greca. 

Del 14,000 abitanti dell passo ni possoni 
computare gli uomini a cita, 60,000,. e; tra 
È {questi 20,000 /abili a portar armi. Parloza di. 
truppe regolari rapporto al Montenegro èquasi 
jisuperfixo, perclié sì riducano in complesso. a 
“uno sqadrone di guardio a. cavallo. composto. 
‘di 100 nomini, ad un battaglione di gendar- 
‘moria (perjanici) forzato do 000. ncmini, = 
‘ad altri duo squadroni di cavalleria, compren» 
denti in tusto 200 notiai: ecco tutte lo truppe 
regolari di cui dispone il Montenegro. Il nerbo. 
principale delle forze. montensgrine. consiste 
În una specie di milizia territoriale. Di quasto 
f quadri presentano 8 buttaglioni risultanzà 
[dî 4800: nomini, con sette batterio di cannoni 
fas montagna, ai quali si pozsono aggiuuizora 
in. caso. di bisoguo altri. 400: nomini. ed; ing 
‘compagnia (100 uozaini) di pionieri. Une.lew + 
in massa, cho comprenda tusti gli uomiaisdi i 
18 ai 60.annî, foraisee 95 battaglioni, inicoa 1. 
plesso: 5,000 ‘nomini circa. 








milnno, 19. — Teri sera certe. Gius lisi 
[Anna vedova Foswati, d'anni 5D) peasior ata 
Privata; abitante alla Riza di Porta ‘Dea ese, 
Folendo uccidere del aoreî ché infestaroz 0 la 
(casa, propinò Jero dell'axseuîco. e dell ! vetro 
trittimto in aouno pillole di formaggi o. IL 
cano di Ii mangiò alcase di quello Jet, 
ed avvelenatosi moralcò. la padrono al; ‘nno 
Mano. La povera dona venno tosto amp tata, 
Rion xitenendosi sufficiente Je cautorirà azione 
per a proftadità e ln largliozza delli forita. 


Vaprio d'Adda (illo), 15. 
i massi ragguagli sull'incedio soopy fato ieri 
iu itro nello stabilimento dè vellozi @ ola ditta 
Viacopti di Modrono, 

71 fuoco scoppiò in un pordeato. sì i om al: 
“tri nervo di magezaino pal corona, ch 
telnet le famo Givamporono fon dati? ma 
il soccorso fa pronto © si però isolare lin 
/j cendio. Si temeva lo ssoppio del gazometro 

eta vicinissimo al Supco; ma, por fortuna, 
Si Seppo | preservarlo dal perlcol'o.. Tutte le 
forze Sì consentrarono altori, fol orili per ispe- 
riore lo Somme, che furono du nato allo due 
Gi notte. All'alba non. s'inba)r vano che gli 
‘ultimi siobi di famo. 

Si hanno pur troppo a depliurare dalle di- 
agrazie; due uomini rimasero feriti, 

‘Oltre alle pompo dello stalilimento, presta» 
zona efficace aiuto quella dell: ditta À: Binda 
‘a Comp,, le due degli stabilimenti di Fara 6 
Cassano d'Adda, della Società anonima del 
caunpificio nazionale, 6 quello ii Gropello. 

Il danno uscendo a 00,000 lire. 


Iavenna; 11, — Nel pineto di S. Vitale 
‘ua giovanotto contàdio fu morso ad un piede 
‘ds una vipera e no morì. 


roma, 13. — Poco o mnlla di nuovo sul 
l'infausto avvenimento Baldini. 

‘Allo notizia date ieri peesiamo aggiungere 
(ole su una sponda del Tevere, fu trovato il 
Cappalio insieme alla chiavo della casa e rina 
lettera che l'inflico Baldini, prima Li buttarsi 
nell'acqua, ivi aveva deposto. La. lettera 
Riretta al'seuatoro Astenga; suo stretto, con- 
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fatto prigio- 





giannizzeri 
ro minori do- 





indipendenza, | presso 'nei termini seguanti: 

















a_Ho. aperto! stamattina i dispaoti ella lm 


Stefani. Ta rendita, francese è a 106, l'ita: 


giudcassa dl rivasso). 
4 Pato meco, nol 
perchè. mi sercato a 


vare. Porto pure con me la chiave e la spira 
delle came, dalla quale Lo levato Que mila 


«Mi seorifico per salvato la famiglia. 
La lettera si chiudere con espressioni molto, 


Afiettuo se. dirette dal Baldini nlln sua fe- 
miglit,, 














ATÌI, OFFIOLALI 
a 
La a Gaeeoita Uifiruato dul'i1 luglio ro 
Nomine roll'ordico della Corona &' 








#1 ia Leggo (0, 5203), in data 30. gi 
gr (nata ronde opiliatlo” fp i doti 
Di ie’ giù ecolesinatii, pei quali avvénmo di 
8° /srcicne d'asta a tutto maggio 1876, In logge 
2 6 maggio 1874 

3; Jom Beige (0. 3204), ju dita 90, giu- 
(BI acativa lla uilisia tcritorialo ed alla 
reiliie ‘cominale. 














La Direziono generate det itelegraîi annun- 
rin l'apercara di nu iuovo uflcio. celegrdico 
iu ‘Grottaglie, provincia di Lecce, 


UBONALA CITTADINA 


Esito. d'un. concorso, L'aggregazione 
Sail mosto R. Scuola superiore di medicina: 
scelonitiarie. 
Tn seguito n vario prove, sostenute alla 
“otra Scuola dal concorrenti siguori dottori 
Pittolo, di Gay; Antonio Venuta e Clovis, li 
-97 0/98 dicembre u. s. e addì 1° giugno u. 8., 
facno stati nominati dottori aggregati; alla 
cattedra di Pntoluzia è Clinica medica i sì: 
s»sguori dottori Dorningo Pittolo e Michele Gay. 
© Ittconoscenza. — Dalle vedova del 
uto, prof. Rodella verme scritta Ja se-| 
lettera ai siguori professori Uglieigo, 
'Zetituto sociale dl'edte 
































sigueni 
i © Picco, soci, 
eéazione: alla qual lottera ci si prega e noi 
zdi buoy graio acconsentismo di dar Iuogo nel 
nostro giornale 
 Zlustrissina signori, 
Torino, 19 luglio 1676. 
« Nou so trovar parole che valgano a rex 
&-der loro grizio conlegue por tntte e gen 
«.lezme è dirò onzi per le generosità di cui le 
LL. S8. mi facero segno nella luttmosiasiua 
circostanza. dell'immenso sventura ‘che m'ia 
colpita. 
 Elleno, per me © pel figli del Joro collega 
+ Costautino Kedella, non solamente ebbero tuiti 
i più piewsi © delicati riguardi, ma con-no- 
hiltà d'animo insuperabile, vollero. cho si ri. 
toneste come conchiusa. e' perfetta quella, 
‘cietà che per l'amininistrazione ‘ola compar. 
tecipazione degli utili dell'Istituto sociale ora 
solsmente intesa a voce col nio povero do- 
fuiito marito. così che la vedova e gli orfani 
di esso tuti ne potessero godere i vantaggi. 























"Rlleno di più, — e non è quello che mewo 
«mi comuove l'animo, — In memoria dell’im-| 

llero accompa» 
gunta da quelle onoranze che sono ispirate 
“«dall'affatto è dalla stima, onda e il concorso] 


ema turamento escinto collega. 





ZJoro è quello degli allievi nello solenni ese- 
‘quie, © il determinare l'erezione. d'un busto 
2adell’estinto nell'Istituto; ‘opera alla quale ei 
‘associo anche i discezoli, e un ugnale par- 
* tecipar meco eziandio e di loro @_ dei giova- 
© netti a procurare. l'apposizione. d'una fapide 
r<ommiemoraiva sulla tomba lagrimato, 

410 6 miei figli non possiamo. corrispon. 
Aiete che cia preghiere è con lagrime, ma 
‘queste sono le più sincere & lo più sentite che 
agorghiuo da anima nmans; e Jo proghiere 
dello vedovo o dei pupili, il Cielo le accoglie 
Dietiguo. 

__# Con questi bensi di gratitudino mi cre- 


dano 
«Delle 88, LU: 


u Devma serva 
Miseria RODELLA, n 


il grande isolato detto Beato A. 
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A FIRENZE. 
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Donna seduti 





Giusoppo, lasciato! Albortò colla Can- 
dida © colla Caterina, s'era. ritirato nel 
suo studio e serratovisi , perchè sentiva 
il bisogno d'esser solo, 

Passeggiò su e giù a capo chino, le 
braccia incrociute al petto, lasciando goc- 
ciavo dagli occhi, senza nè anole avre 
Aersene, alcune lagrimetto, poi sì riesos- 
so, © come conelusione di tutti i dolo. 
rosi pensieri che certo avevano fino al. 
lora oconpata la sua mte, disse qui 
dando un comando a s0 stesso: 

— Mettiamoci al lavoro. IL lavor 








si Fili le ) 
Lisa W.TOS Lo rovina. è irreparabile! COGES PESUIGO LL 





slo ei può velere ‘în tutta lo sua gran-|l'iemont 


idlosa imponenza. Non è qui Iuogo ad ‘esami. [millo, id 
portatogi, pie tire tro 0 1 vio sia più 0 mano ona, se 
re 


id. 88, di Parma — Gallia Giovanni 








te, capitano in ritiro — Belmondo Ca: 
6, di Trino 7 Cobolli Lauri, 
fa. 70) 








È [ci capita pi 


“veltarino «bo| Psr avventura non sin ‘troppa la ricelesza do-|di Torino, panattiore — Mina Luigi, ia: 
i GomanrrA 10) quali. Inog Vigne Da egli Sioteonatt nella parto repeciore; ra quelle [ai Torino! Macario Gatterma ma!) Cliemi 


[cho è certo ni è clio ai cadenti fullbricati del 
Ghetto si sstitui uno dei più grauiiosi fabbri- 
lenti cho ora adornino lo citt nostra; (6 non 
lè d'uopo f'aggiungere ehe In demolizione del 
Giotto ‘segua non solo n graudo migliore- 
mento edibzio, in fa pur scomparire perfitio 
la traccia di un'ineguaglianza, di tun'intelle» 
rata che non era reti ingiusta che danmioaa 
Malin vile: società. 
TI disegno 6 la direrlone tecnica in questa 
‘vasta intrapiosa erano affidati all'egregio in- 
lcegmére Ourrera, cho anch questa volta eube 
(campo di far aminitare lu ana energie e le 
stia intelligenza nel dirigere i lavori. 0. nel 
dificile compito di combiuar infeae il gran- 
tiso con l'utile, 

Merita poi speciale riconoscenza er. parte! 
ella ottadinniza la Banca indisiriate. sc 
[atpino; con tanta larphexza dn veduto ed in- 
\cogno presieduta, dal: cas aalvano , Ja 
'aualo senza mendicar sussidi ; dopo, aver do- 
fato ‘Torino della etupenia Galrria. Subal 
pina, or condusse a fino uso ‘dei. lavori cls 
ferto tutti desideravano, ma che pochi osa- 
vauo speraro di vedere compinto; pochî citta- 
'dini crediamo abbiano maggiormicnte moritato 
fell patria. nostra. quauto coloro lie prowos- 

fa e diressero sin ammiuiatrativamente che 
iecnicamente la Galleria Subalpina e la riedifi- 
azione deli'isoato ento Amedeo. 


“ Un elefante che vola, — Ie 
[dopo muòlti stcrzi, l'elefaute. muovevasi lenti 
finonte dalla sua sala nel palazzo doll'Accad 
iaia delle scienze e 51 avvinva per fare il pa 
[sagigio del pento clie. doveva | conturlo nella 
abtica sede del Parlameuto; il maestoso pi 
chidermo traversì la porta, sì affacci, alla: f- 
fhestra verso Pineza Carignano, ma di firlo 
oltaro ual eorridoio cho precello il ponto non 
[ci fu caso. 

Sia che esso fosse troppo grosso par far lo| 
svolto aa che gli Jose. vetito ll cspric 
(o gli olefunti sono eapricciosi como ragazzo!) 
(di far tu giro vella eottostante piazza, fatto 
lè cho se si volle furto nrrivaro alla sun nuova 
fede, fu giuocoforza. mietterlo lu tb. vasto 
cassone; discenderlo giù con ‘corde, | portarlo 
Mel cortile del palazzo Carignano, ove a que- 
lst'ora prenderà îl volo ner il primo piano; 
pure le altro bestio impngliate non pren: 
[dano il malo esempio! ché allora sarebbe int: 
tile la spesa del ponte provvisorio, 

Noi speriamo che ciò non sia, o che 10 stesso 
Îcone, il re dello best, insegnerà l'obbedienza 
fa tucti-i envî sudditi bestiali, o lascierà al 
Molo; elefunta, tarta l'outa della sua sudiec 
Miatekra. 


<> Tentri. — L'Ersegovina ridotta in 
‘ille dal coreografo Rostagno e pressstata 
Heri sera per la prima volta ni pubblico del- 
Î'Alferi sotto; forma di Chiace d'oro, la in: 
ontrato moitissiio. Bisogna vedere che lusso 
di tamburi, taubuelli, sonagli, piattelli ed 
altri simili frastuoni, e che vestiario, che scene 
[6 cho macchivismi! Cose veramento'del mondo 
(li la, Sì è chiamato fuori il! coreografo, il 
macchinista Santoli, 10 seenografo Fontani 
doppia danzante Rivera-Furlan, Barsio.il're 
dei piervote, 0 eì è voluto nno'o due Vis, nin 
ricordiamo beni 

Ala clelo! come è lunga. quell'Erzegovina! 
[Se sì uccorciasso qualche sce? Ci pensi su.il 
Goreograto. 

— L'artista comiéo Giraud fece ieri sera! 
[nt Balbo una belliosima serata. Si rappres 
farono due ‘prodtzioni che, pincquero ssi 
[1/18 marz 1848 © Lui Beretta (esulto) 
Hove il: Giraul. fa Tron e 1o Sbodio furono np: 
blanditissitoi, Dal soratonto si esegui poi la 
Siriosa scena della marionetta, chiudendosi lo 
spettacolo col: vawdevilte 7 stdtedor , fn cri 
Îl sur Legria Giraud feoo un volo abrtosta- 
tico dalla ribalta alle quiute. 

1 teatro era afollatissimo e gli applausi 
[al'bravo autista furono iiumen 


























































































Morti in Torino 

demnociati all'ufficio dello stato civile 
41 giorno 12 luglio 

Motta Eurichetia nata, Voiron, d'anni 76, 

di Cosuna — vhselni Giuseppa nata Vitt 


gliettino al suo indirizzo e il cui ricapito 
\tra evidentemente scritto dalla mano di 
tina donna; lo presè sbadatamente , 10 
dissuggello € guardò il nome che si tro- 
Vava sotto nlle poche rigle vergate; quel 
‘nome non lo jnicressò dimolto; era il se 
guenie: Fiavionta Macvgei-Faconri ; @ le 
poche righe sotto cui si trovara. dico 
van 
« Sono parecelii giornì che Ella ‘mon 
i si Jaecia vedere; © io e il mio ritratto 
« aspettinmo inutilmente. Quest! ultimo 
‘= può sopportare l'aspettazione com. tutta 
‘ filosotia; ma fo me ne impaziento e me 
‘v die aunolo. E lei mf si é dimostrato 
- troppo gentile per volermi lasciare in 
« questo ugggioso stato più oltre, Conto 
# adunque sulla sua cortesia, perchè oggi 
« la nou manchi alla seduta che suno 
« pronta a darle all'ora colita. n 
Giuseppe alzò le spalle e buttò il fo- 
[glio così ‘aperto eulla tuvola. 
— Ho altro pel capo che di andare al 
foxo il ritratto s‘quella civetta cliacelio-| 
Tina: — si disee; ma a un tratto un su- 
bito pensiero gli fece cambiare d'avviso. 
(= In quella casa mi sord facile incon: 
trarmi col dottore Anselmi vhe cl va di 
frequente, Dal mio povero maestro non 
chie di rado, 0 se sui avre 























9 
bratdo;\ 14. 78, di Torino — Più 6 minori di 
ati 


Totale complessivo num, 14. def quall n do- 
sicilio num. 9, uegli Ospodali vum, 5. 





Nancite dichiarate all'ufficio dello utato civile 
il giorno 12 (ugiio 
Maschi 17, formino 18 — Totale 35, 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
fatte all'Ommervatorio astronomico di Torino 
0 metri 276 sul livello del mare, 

18 luglio 1676. 








È 
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a 
743,2/+ 16,3! 





9a 


n Li 44' N Ed. ser, n. 
ai c107/10,6 


sila di Edison, 
tm. | 
74174210) 7,8) 41030 Eder. 
i o 
740,7|+23,8| 10,1 47/1475218 0 ditor. 











‘ser. 





s | 4314480 4, 


20 

TAiApEata 109] 00104780) n 
Temperatamestrema al | minima + 15; 

notd in gradi centesimali | massima “95; 
Acqua catuta mill. 1,0. 

Afiuitga della notre del 14 + 15,7 
BOLLETTINO, ASTRONOMICO. 
((Tonpo medio di Roma) — 15 luglio 1870 

Nascere dal Solo, oro 4 48 — Pass.ggiv 
'al meridiano ore 0 25 — Tramonto 81. 
Nuscere della Lara, Il 65 sore. 
Passaggio ul meritiasio, ore & 57 matt, 
Trasouto, ore 1 59 sera. 
Giorno dello Luna 24°. 
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Ponpuratare entrome lu aionne 
stà dItnlim del 10 luglio. 





Martina Mivinia 
Vonezia 28. 6 
“torino 8 
Porn 207 
Siuom 500 
(at 30,8 
eg 1 
Roma 309 
Bologne. 37 
Liveno 380 
Afiano e 
(Firenze 99.0 








‘BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

Disacsio dell'aficio meteorologico di PI. 
tenze dello sera del 19 luglio 1678 (ore é 
pome): 

Leggiora depressione barometrica varli paosi 
Ttalin centralo, San Romo e Po Primaro. (raco 
forte, pioggis è mare agitato o grosso du Ve- 
nesia alle bocche del Po; cielo "coperto Sau 
‘Remo e Rimiui. Maestrale forte Cagliari: tem. 
pò calino è buono; quasi. tutto resto Ital 
[Venti Nord acsennauo estendere loro dominio 
le aumentare di forza iu varie stazioni special. 
Mnente Nord 6 centro Italia. 


IL PARROCO DI MONTAGNA 
na 
BOZZETTO. 

(47) — Continuazione, vedi rum, 192 


L'essoro stato indotto 4 temer peggio dalle 
lagrime e dullu disperazione Irene, © più 














dall'alto ‘suo quartiere è s'avviò verso fl 
palazzo del barone, banchiere, deputato 
Leonardo Faconti. 

Precediamolo. 

Il barone Faconti era venuto su. dal 
nulla, Sao padre; antico. domestico riti- 
ratosì dal servizio col gruzzolo di alcune 
‘sconomie, aveva fatto l'usuraio dei pove- 
ri. Col mezzo di uno! di quegl'infami tra- 
nelli che si cliumano monti di prestito 
[su pegno, aveva onestamente assassinato 
lu disperazione di innusaeroyoli miserelli, 
fucendo loro pagate il novanta per cento 
per nou lusciazli morire di fune, der 
bando loro insieme le più necessario mas- 
uetizie, A. codesto. scingututo  mestiore 
egli ci aveva guadagunto mm, dusconto 
falla Live, le quali JI figliuolo, educato a 
‘quoî needesimi principii, ma con più au: 
dacia e muggiore abilità applicandoli in 
uha sfera più vasta © più alta, gonfiò 
presto. sino al milione. L'usuraio, alla 
(Seconda generazione, si converti in ban- 
(Glilere e speculatoro di Horss; Faconti 
(Oglio) fa del suo tempo; rinunziò al 
‘auartieretto sordido e zi panni logori del: 
l'industria paterna, si circondò di tutto 
le phù vistose apparenze della ricchezza, 
‘snpendo che anche questo era in amo ed 
‘un mezzo di riuscita, ed ‘aggiunse allo 





















l'unica consolazione, l'amica cosa che mi|nisse di trovarlo come per caso, mi s0-{sete dell'oro la fame dello. distinzioni so- 


resta, [rebbe ancora più 


Nel proncore nà tuvolozza su quella 


PO. Ci vado, 
Diede una piccola russettatina a' smot 





tavola dove ers tanta confusione (di ‘og- (abiti, ché pur troppo ne avevano sempre 


getti, vido li presso un profumato hi- (bisogno, e poi di buon passo venne giù gli recò, nn vistoso capitale da aggiun-|l'azzurro dell'ideale; istrutta d'ogni mor. 








ne di primeggiare, 








iodeo:è quasi ‘ultimato; già verso le via Si [notti ia. 8, di Torino, surta — Caratti di [la vose dol dovero, fortissima uel cuore di quel 
cosicolià da tal lato {Uautogno car. Fedolo, il. 81, di Villafranca 


leale: soldato , fecero si che Stefano sopportò 
quel! colpo con. bestante rassegnazione. _SÌ 
portò e due palme aperte sal capo, promen- 
(dosi il crauto/;: come. per contenerlo che non 
fscoppiasse: nella subita piena dei pensieri , 
siccome avrieno di tina caldaia quando è #0 
verchia la tensione del vapore , soepirò dal 
profondo. del petto ,_ baciò ancora ln sua di 
lotta Irons ,, e: rispose con vace dolce che 
pareva. voce di madre. 
— Cho fare, tu mi domandi? Non è possi 
tile la scelta ; bisogna ch'io parta al giorno 
indicato. 
— Cho dici mai? Non è possibile! — pro- 
Tappe l'Ireno stringendosi nuovamente & lul 
[com disperata angoscia. 

— Si partire, ma per tornate. 
— Na e non tornerai? 
— A che murtoriarei per fingerei l'avvenire 
più brutto di quel che sia realmente ? Quanti 
non: partono per le armi e tornano dopo qual- 
cio tempo sani o salvi al loro paese? Io 
stesso non sono già partito, die volte? 

— dini ragione, mn ora Ia cosa é differcite, 
"Ti mouieranno anche m in Crimea , in quel 
) sesi così lontani dove muore tanta gente , 
Hove parlino una lingua che nessuio di noi 
‘apinse, o per arrivarvici. bisogua stare tanti 
[giorùî în mare col pericolo di cadere ju occa 
fi persi... No mos.» {I mîo cuore mi paria 
tcoppo mato ! Se tu partissi sarei certa di non 
più vederti , o moriresti te 0 morirei îo..... è 
[meglio fuggire, tanto in paese siamo mal vo- 
’futi tutti © due, tu non bas più né padro nè 
inudro, sci solo al mondo , ed a me non rin- 
oresco di abbandonare la mia famiglia dove 
ini minnocianio quasi ogni giorno, perchè fo 
mi distacchi da te.:. Lo Fraucia è vicina ; lo 
Sentito a dire che in mouo di due giornate di 
(cammino si è fnori del Piemvite,, ed allora 
ion si tia, più mulla a temere dai carabiaîeri... 
Là trovoremo, qualche buon prete glie ci sposi 
e, sebbene poveri (e lontani da tutti , vivremo 
Felici lavorando per mangiare e amandoci 
sempre. 

L'Trene non. aveva ancora. fiuito di parlare 
‘quando una mano discreta, picchiò all'uscio 
della capanna, ed nua voce. parimenti di- 
lecrota domandò: 

— Siete in casa, Stofino? Si può eutraro? 

Quasi quasi Stefano non fa malcontento. di 
quell'interrazione che lo toglieva al triste do: 
vero di rispondere ul Irene; distruggendo ul 
tuo ad uno gli insensati progetti di lei; ma 
la fanciulla si spaventò di quella brasca ci 
inaspettata. interruzione; alli, e si volse a 
Stefano chiedendogli cogli occhi e col gesto 
#becorso, 

Stofano, che sospettava. cli potesso essere 
quell'importuno visitatore, le fece sogno di 
calmarsi che noù vi era alcun pericolo, © 
le adito Io scala, Ja quale conduceva al 
piano superiore. Piou piano, strisciando me-| 
‘glio chie camminato, Treno s'avvicind alla 
(scala, 10 sali, @ ginnta nol piano. di sopra, 
chiuse la botola, poi si distese savr'essa bot 
cino, necostando l'orecchio alle coneesure de- 

i assî per meglio ascoltare. 

Frattanto Stefano aveva aperto l'ascio di 
‘casa, © gli era comparso innanzi Îl malizioso 
‘ghigno dell'inserviente comunale, sopratnomi- 
nato la Fana, per causa dei suoi occhietti 
grigi, del suo mento appontato, 2 più ancora 
Pel suo carattere cho ‘acorescem Î puuti di 
coutatto fra Juî 6 In prava bestiattola. 

— Disturbo forse? — chiese l'usciere perlu- 
strando con uno «guardo maligno tutto la ca- 
[mera, volendo scorgere per qual cagione St 
fano Avesso aspettato cinque buoni minuti pri- 
nin di venire nd aprirgli. 

— Nenuco per sogno! E vei, qual buon veito| 
vi conduce in casa mia? 












































[gere a quello delle sue specnlazioni e una 
(cieca 0 passiva ubbidienza alle sue vogli 
[Ebbe una sola figlitola e In volle edu- 
cita, secondo vsava dire egli steseo, come 
una principessa. Codesta educazione, giu- 
(sta il modo di vedere del valentuomo, 
prinoîpesca, ebbe per effetto di dare a 
fquella fanetulla In bellissima idea morale 
(che il danaro era tutto al mondo, che chi 
nasceva e si conservava. ricco era nella 
Isocietà un. semidio, il vero. privilegiato 
della civiltà moderna, a cui di grandi 
‘ose erano promesse, 6 clie godere, bril- 
lare, andare innanzi agli altri, soddisfare 
i propri capricci, comminare sdegnosa- 
mente sullo cervici umiliate della marma- 
[glia che piativa il pane, era lo scopo mi- 
gliore, per non dire unico, della vita, 
La nutura e la trasmissione ereditaria 
Avevano già fatto dimolto. per rendere 
‘quella creatura nna perfetta egolata,, 
un'ambiziosa senza cuore; l'educazione 6 
(gli esempi famigliari e l'ambiente in cui 
(erobibo fecero il resto; e il demonio aveva 
voluto che in loi l'egoismo, la vanità, 
l'aridezza d'animo e di mente fossero co- 
perti dalla vernice d'una bellezza provo- 
cante ,, affascinatrice, accompagnata da 
'apirito arguto e da finissima arte di si 
mulare e dissimulare. 
Fix da giovanetta scaltrita a tutte le 














ciali, alla passione di arricchire l'ambi- [malizio della civetteria, s'ella voleva, la [vano miso bravamente fuov dell'usci 


‘oredevate lu più ingenua, innocente c 








La Faîna notò che la vnde di Stafuno!tre- 
‘mva, ed avrebbo dato metà del magro sti- 
pendio mensuale porchè gli fosso dato di pe- 
nietraro ancho nella camera di dietro, e uel 
‘piano superiore. "lauto -per' tirare le:cose fn 
Inago, ‘andò a sedrsi ‘anch'egli su quella 
‘test panca: che l'Irene. aveva abbandonata 





‘dn poco. 
(Continua) 


@, C, Motneni: 





CORTE D'ASSISE DI TORINO. 
CAUSA BORIVAND. 
Il dibattimento s'avsicina. alla soluzione, 
(alla crisi. Nella corrobto settimana, sesondo 
tutte lo probabilità, avrà termina l'escussicne 
‘dello testimonianza e delle perizie, è martedi 
‘proesizio: cominoleratmo le stringhe della parte 
vile; avrà priucîpio allora nua lotta. terri- 
bile, titanica, per l'importanza. della cansa, 
degl'iuteresaì morali è materiali che si dibut- 
ternuno, per la posizione degli accusati e pria- 
cipalmiento per la valeutin degli. oratori. che 
renderanio parto al combattimento. 
Dopo le perizie rifetteuti lo contabilità Ra- 
‘razzi, le ci conolubioni defensionali farono di- 
[scusso con molta lucidità di teo, il cav. it 
genero Ferrari, direttore. dell'Impresa Gua- 
stalla, cominciò l'istruttoria. dell’Azario e del 
Ramasotti, appaltatori. della strada, Torino- 
Suta, 0 del Gasca, 
Gli avvocati cav. Davico di Pinerolo, Rog- 
gicri, Daneo, difensori dell'Azario e del Ga- 
(ca; l'avvocato! Delvitto e il comm. Vogezzi, 
per il Ramasotti, gareggiavono di zelo, di 
(serupolosa , instancata attività, nou tralì- 
(Sciando né istanre, nè fatislie, nè parole, nè 
[opera aleunn nell'interesse dei loro. rispettivi 
attenti. 
Il Frola Gordo) fu alla meglio informato 
[dî quanto deposero i suoi testimoai a difesa e 
[a carico dal potente organo vocale del suo 
fnfaticabile difeusoro avv. Pier Lnigi Cano- 
ica. 
‘Anche’ a favoro di tutti questi nocusati fu- 
rouò sentiti numerosi testimoni a difesa; cho 
[deposero culla. loro moralità e capacità a de: 
squere; per il Ramasotti (sindaco. per molti 
[aunî dei comuni di Sangano © Bruino), com- 
(brvero parecchi industriali cho ebbero a con- 
trattare secolul; per l'Azarfo si udirono di- 
versi proprietari, fra cui il parroco di Riva 
Pinerolo. 

















7 Ministro delle finanze lin deciso che i 
[sussidii accordati dalla Sinta Sade ai vessori 
‘lie nom avessero presentato la bollh di no: 
‘mina per ottenera l'erequalii», © che, per 
‘questo motivo, sono atati esclusi dal beeficio 
delle temporalità, enrebbero. considorati; come 
entrato e sottoposti all'imposta della ricchesza. 
mobile. 

L's0, SelemitDoda è partito per alcu 
giorni da Rima, ed &:a Orvieto, dore è au: 
dato per rintabilirsi in salute. Per questi po- 
‘li giorni 1a firma sarà fatto dal comm: Beu- 
'unti, direttore generale delle gubello. 


Tu segnito alla soppressione dei. froneotolti 
(i Stafo, il Ministro del lavari pubblici, di 
concerto’ co' suoi colleghi, sta ocenpandosi 
(della compliazione ii tn nuovo regolamento 
Sullo fraichigio postali. 

‘Questo nuovo regolamento eselnderà dalla 
franchigia tutte le corrispondenze, cha, senzi 
‘aver rapporto colle faccende dell'amministra» 
zione; godevano della franchigia medesitaa per 
lo passato. 

MONSIGNOR DI GIACOMO. 
Ecco la nota pubblicata dall'Ossersatore 


I 


[dana falsità ed'abile a prendere ogni ap- 
patenza, sapeva ora mostrarsi una corag- 
(giosamente schietta sfdatrice dei pregit- 
Uizî sooiali, ora un essere incompreso, ora 
una elvetta chie irride ogni sentimento, 
Ora un'unfiza appassionata, capnce di qua» 
longue sublime. sacrificio, ma seducente 
Sempre e sempre lieta quando poteva far 
trionfare la sua. volontà e sprntare un 
pegno, qualunque: fossero i mezzi ado- 
perati; quando potesse recare qualche 
Hove profitto a sè, alla sta vanità, al 
no capriccio, qualche divertimento alla 
‘ina noîn, anche, anzi tanto meglio, se 
[col danno altrui, 

A sedici anni, volonterosn avova spo- 
ato UN tomo quasi settnagenario, na 
ricchissimo; e s'era. postn'a spendere © 
(pandere, «bbagliando tutta la cittadi- 
nanza colle suo strano, sfarzose accon 
ture, colle livree de' suoi domestici, collo 
‘quadriglie de' suoi cavalli, colla. magni- 
ficenza delle suo carrozzo fabbricate a 
Parigi, coll’aria autorevole del suo grave, 
Grasso, impernccato cocohiere venuto da 
Londra. 

Quanto alla sua costimatezza non si 
potò dir nulla di male; molti so ne inva« 
hirono e le fecero, come si suol dir 

Una corte appassionata, insistente: ella 
rise di tutti, e quelli cho. più la secca 
Fu 
detta una Penelope. Ma aleini susuiià- 

















Sposò una donna ricca e/sclocta che|pura anima di verginella spaziante nel-|vano che essa non aveva nè cuore nè 











enel; e che nella sa natura non ci stava 
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Romano contr mousiguoe DI Gincomo è du 


noi accemuta stamane: 


‘Monsignor Di Gincomo, già. vescovo di 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Servizio cumulativo Itato-Austriaco. 
A cominelaro dal 1° corr. mese, ed al pari 


Quit, è senatore del Magno, 6 în queta qua-|gi quanto trovasi git stabilito pii trasporti a 
lità, sempre riprovevolo in lui, la avuto la|grule velocità iu servizio diretto Ttalo-Au- 


sfrontatezza di 





ttore Il piode nella Oamera |strinco, vin Cormons, la tariffa speciale G. V., 


dei senatori qui in Rozsa, sotto gli occhi del | via Peri, nor la frutta! fresca, la verdura 
Scmmo Pontefice. Non dubitivmo di pubblicare | ed i logami fratchî, è applicabile ia servizio 
Taccidnto, affinchè tutti anppiano che ll fatto|dirotto G. V.,, via Peri, e per ill percorso 
‘scandaloso è riprovato dal Vaticano, e lo sarà |delle suddetto ferrovie: 


da tutti gli nomini onesti; i quali tanto più 
lo riprorerannio, quando sapraino che il cosi 





allo spedizioni di Merci o di Bozzoli, ci 
ina del peso di almeno 60 chilegrammi, op- 








detto senatore riceve ina nou piccola elemo-|pure paganti ls tesa corrispondente; 


‘ina dallo stesso Sommo Pontelice. » 


DISASTRO FERROVIARIO. 


Il Bund di Berna ci reca. i particolari, in 


el alle spedizioni, sonza condinione di pe- 
(10) dello derrato alimentari qui appreaso spe- 
citicate: 

Birra; Burro fresco, Casio falle a liqno- 


mua sua corrisponlonza in data dell'8, dèl|farsî, Carno fresca, Carne macellata: spedita 
si 








tro ferroviario che abbinmo annunciato [sotto pelle, Frutta fresca, Zatte, Legumi 


verdî, Ortaglie, Ontricha ed altri frutti di 
mare, Pane, Pesci freschi, Pollame vivo 0 





primo ‘treno ordinardo di passeggieri fra |niorto, Selvaggina, Uova,, Vino in Vottiglie 
Friburgo 6 Losmmna aveva abbandonato; verso [od in fusti. 
le ore 5 ‘di mattina la stazione di Paloions, | == 


quando giunuò bIla stessa stazione l'aunuazio 
talegratico ritardato dalla atazione di Losauna, 
clio segnalava la partenza, d'ia treno di eroi 


il quale nou viaggia tutti i gioraî. 
Pertauto uno scontro ‘era inevitabile, se 


CORRIERE DEL MATTINO 


GI telegrafano da Roma che l'arer ieri 
î|il Senato per due volte respinta In chiu- 


‘ine treni uon.si accorgevanio a tempo. Ma|sura affinchè l'on, Cabella potesse ancor 
ograziatamento così nox fu, e a poca distanza [essere ascoltato, indicherebbe. che la mag- 


da Paleziene urregne l'arto, a quanto pare, 
20m molta violenza. Tro vagoni. andarono in 
frantumi, è tolti altri rimasero più o meno 
Lo stesso fu delle due Joccimoti- 

ve. Tre persone rimasero morto sul luogo del 
disastro, cioé la signorina Mayer e due con- 
duttori del treno. La maggior. parte del per- 
dal 

riportato gravi lesioni; un viaggintore, tra gli 


dbineggiati. 





sonale del treno, nonché dei. viagginto: 


altri, ebbe troncate ambadne le gambe. 


Il Re di Grecia cha si trovava a Parigi ne 
parti ieri l'altro (LI luglio) par l'Inghilterra. 

Esso non é ancora ristatilito pienamente in 
saluto © va n pussaro qualche giorno în con- 


valescenza al costello di Wales-Parl: messo 


gioranza del Senato è favorevole al pro- 

getto sui punti franchi. 

Anpena il Senato abbia votato la leggo suî 

(punti franchi, l'on. Depretis partirà da toma 

per Valdieri, ovo conferirà co) Re. 

La rotte del 12, noi dibtoroi. di Ravestia, 

‘si scatenò va fortissimo. uragano con caduta 

di gtosss groniline clio devastò lo campagne. 
Pare tuttavia che il disastra non si sia molto 

steso. 

LÀ GUERRA IN ORIENTE. 

"|| Lo notizie del teatro delia guerra sono 





‘sua disposizione dal uriucipe di Galles suo co-|08gidi di poca importanza: da ambe lo 


gnato. 


La regina Olga che si trova aitora a Pa- 


parti belligeranti notasi come una speci 
di sosta volontaria, interrotta quae là 


rigi, raggiuogarà il suo sposo a Wales:Park|da piocoli combattimenti parziali ‘o soa: 


il 9 corrente; 





essi si recheranno. insieme 


Copenaga ove si trovano. ancora i loro ra- 


guazi 


Pare cho i Reali di Grecia nou abbiano] 
premura di ritornare in Oriente; fa molto 


caldo 


a [ramucofe insignificanti, 

Un telegramma (olliciile da Belgrado 
dice che le parti. conservano le loro po- 
Gizioni. Quanto al successi militari con- 
tinnano pure a bilanefarsi tra loro, pen- 
‘endo or dall'uno or dall'altro Into con 


Il' Governo della repubblica oriontalo del-|quas! regolare altalena, 


l'Uruguay ha soppresso tutte lo. suo Lega: 


Intorno al principale corpo serbo, co- 


zioni all'estero ed ha mantenuto colamente|mandato da Cernajeff, non è ancora ben 


quella di Roma, 


DON CARLOS. 


certo se sia riuscito vittorioso, oppure sia 
stato battuto dai ’l’'urchi, 
Un telegramma dello Standard, dell'I1 


Lettere ricovute a San Sebastiano dicono | corrente, vorrebbo confermare la sconfitta 


cho Don Carlos, ritornando da Vera-Cruz, nou 
atbia. altro scopo che d'intendorsi con certi 
personaggi dol suo partito, che godono presso 


del generalo russo ; ma' lo informazioni 
di questo foglio non si attingono sempre| 


penna #2 biona fonte, e prova ne sla la notizia 
ssorti cubani d'in grande influenes. Ciò |® PIO Ù 
Sii olluarenbe chel Dretendente deluso nelle | 21 ferimento de' giornalisti, che ora tro- 


sub speranze in'Ispagnn, vorrebbe tentare 


ln |Viamo smentita da quegli stessi corrì- 


fortuna delle armi nell'isola di Cuba e ivi|spondenti. 


oreare un quato d'appoggio per l'avvenire. 
Notizie di data più recente annunciano 


Fu infatti lo Standard che pel primo 
Îl[ci trasmise la sinistra notizia, da noi ri- 


abggiorao di Don Carlos al Messico 6 ln sua rita con tutta riserva, E più tardi si 


partenza per la Nuova-Orlean 





Il Governo del re Alfonso XI è senza dub 
io informato di questi futti, giscchè affretta 
l'invio deij rinforzi chiesti dal generalo Jo- 


Sallar © che ascondono a 26 mila vomini. 


venne n sapere che il preteso attacco 
‘contro icortispondenti della Niova stampa 
libera, del Temps e del National non 
era (cho una mistificazione. Quei. signori 


8 cannoni Krupp di forte calibro con 1600|ritorvarono sani e salvi a Belgrado, 
cariche per ciascon perso stanno per esser|d'onde scrissero ai rispettivi giornali, 


imbarcati per Ferrol, destinati all'Avano. 


Il corrispondente del National, ‘cho è 





noppure tanto di tenerezza quanto è ne-[riuscir utile e fi 





to preparatissimi a 


cessaria per far nascere nn capriccio amo-|servirsene all'occasione, 


ros0. 


L'aristooratico, palazzo d'una nobile fa- 


Rimasta velova, non ebbe nemmeno|miglia fiorentina estinta, comprato dal 


l'impostara d’un dolore che non sentiva. 


Faconti, era stato aveilito e disposto nel 





Vesti gli abiti da lutto © li portò per|suo piano terreno agli uffici di banca; la 
tutto quel tempo che le introdotte usanze|calce moderna e gli assiti tramezzanti c 
rendono strettamente necessario, ma fu|i cancelli di legno inverniciato e le gra- 


più allegra che mai e più pertidame: 





to se-[ticole © i cartellini a atampatella stona- 


‘dattrice che non foste. prima, Venne ad|vano coll' antichità scura e severa di 
abitare coi genitori, i quali possedevano|quolle muraglie o di quelle alte vòlte im- 


ano dei più belli, più antichi e. più ari 


ponenti, su cui scorgevansi ancora alcuni 


stocratici palazzi di Firenze; ma pose per [stucchi cd affresohi del cinquecento, in 
pritua condizione di non volere il menomo| quell’ambiente solenne che ti pareva una 
impaceio, la menoma osservazione a tutto [abitazione di gigunti invasa du noa razza 
el ch'essa fosso per. fare, e'ohie del suo|di pigmei. - 


destino, dei suoi diportamenti, della sna 


Nel piano saperiore, alto, grandioso, 


maniera di vivere, de' suoi gesti e delldi quella grave architettura fiorentina! 
suo avvenire ella, ed ella solamente, fosse [che sa. conginngore insieme le mostra 


‘padrona. 


della forza © la severità delle lince colla! 


Padre e madre: amavano in quell'esscre|grazia del buon gusto, le magnificenze 


leggiadro e. capriccioso i loro difetti 


e |antiche si vengono alternando colle sun- 


Ie loro passîoni diventati persona; se ne|tuosità moderne: marmi di prezzo, atu- 
inorgoglivano; della bellezza e della ca-|pondi per lavoro artistico, reliquie dello 


parbia superbin e della sdegnosa. ori 





splendore dell'arte’ italiana e mobili pa- 


‘nalità della figlitola si facevano quasi |rigini dorati da ogni parta, come.so tot- 
nn nuovo lustro, rina niova magnificenza | cati dalla mano d'un Mida reconte; qua- 
della loro condizione di milionari. Accon-|dt solenni di autori della sonola fioren- 
sentirono e tutto quello ch’essì volle eltina e della romana, e tele di colori ab: 
posero ogni loro Jmpegno ad assecondare | b*Glianti di qualche moderno Fabbricatoro 


tutti 1 capricci di lei, non perd senza ch 


o|di passaggi e di quadretti di genere; nno 


l'egoismo © l'ambizione del padre si di-|scalone degno di una reggia e corta por 
cossoro eziandio che ni disegni dell'ar-|ticne aperte di fresco) per comodo) del 
ricchito anche Ja figliuola ayrebbo potuto |Servizio, degne d'ima_casa. d'affitto, In 








tologi 





escursione nell’interno dellu Serbia e credo 
poter tlassumere in tal modo la situa- 
zione: L'esercito serbo entrò în campa- 
gun 





boperti da splendide vittorie. 
4 La notizia ch'io fossi stato ferito è 
pionamente falsa. 


voivoda Gjurovie con ‘in battaglione lt re- 
iplae, colquistando molti bagagli e munizioni 
© facendo parecchi prigionieri. I Turchi per- 
dettero 400. fra morti è feriti, i Mfourenegrini 
ebbero, 15 morti è 90 feriti. (Citt). 


Belgrado, 
nuove trincee presso Rasa, ma furono onatretti 


battimento: 
Tre mila Turchi sonò, partiti do Trawaik 
onde passare in Bosnia. (0. 7:) 








Brogova, Rakinizza, Bleibegorate, 


la Viddino, Tutto il Oireulo di Viddino ai sol- 
leva in favore delle nostre anni (N. F. 7). 


‘vincitore presso Nissa, IIlich conquistò il campo 
[li Sarno. (OL). 


‘Stretta difensiva. Sterebbe nel: piano di guerra 
di non attaccara finché non siano giunte le 


di troppe dell'Auntolia,, due batterio © 1000 
dasci-bosuk. Domani mattina Fasli pascià at- 
taccherà i Serbi presso Gamsova, dove sì sono 
fortificati. Aldul-Kerima pascik on è ancora) 
ttrivato n Nisa, (N, F: P). 

Cettigne, 11. — I aatissori, montanari 
‘lbaneni (cattolici) | attaccarono ieri all'alba i 








‘notte ; vi ebbero molti morti e foriti da ambo; 
le parti. (Citt.) 





staccamento del mostro esercito 
Ubi verso Nevesinje. Il Priueipo coll'esercito 
‘occupò jeri sera Ceruica, villaggio di Guoko, 





Tu aspettativa della resa promessa dui Turchi 
indigeni, rimase sospeso l’attucco. per parte 
noetra. (Citt.). 


spazzato del Turchi. La fortezza di Ni 
Bloccata dui afontenegrini. (Cit 














DISPAGUL ELETTRICI PRIVATI: (Ag 


ria Stan) 
QUESTIONE D'ONIENTE. 


Gostaritinopoli, 13 luglio. 
Sono prive di fondamento le notizie del 





codu delle sne vesti, come fa un pavone! 


ghiaia dei viali in un parco signo! 
Amiche ed amici 





‘cevano lunga 





‘sera si aprivano le sule a concerti di mu- 
‘sica, balli e giuoco, 
‘di illuminazione, dì rinfreschi, di cred 
‘2a, 0, como oggi si suol dire, di duffet. 








Anselmi e il signor Albertini: il primo 


tratto, 


‘quartiere di Io 
di aspettare il ritorno della signora. 





inimidato che lo serravano di qua e di 








vrea; ma Î cui botto 








inoltre con quadri mediocri e con gene-|mandani 


Viddno, La notizi: 








. quitto: 





Per esempio v' 


pure corrispondente del Journàl de Ge-|dispaccio uMcinle da Belgrado, 11, eiréa i 
litàte; invia a questo foglio il seguente|Ia presa dal piccolo Zvornik per parte|potrebbe far correre al Goyerno ed alle, 
imma da Semlino in data 12laglio: [doi Serbi e la sollevazione delle popoln- |Camera deplorovoli risponsabilità. Da nn 
« Ritorno in questo punto dalla mia|zloni del territorio di Viddino per formare | anno la Francia di prove di eircosp 
l'avanguardia dei Serbi, 
‘Costantinopoli, 18 luglio. 
Si sono atruolati molti volontari, fra|diplomatica : ma la Camera vorrà conten- 
rima un’organizzazione completa, ed |eoi alcuni Cristiani, Le istruzioni del co-|tarsi di questa dichinrazione, e terrà per 
lc Ù dell'esercito prescrivono di trat-|certo che gl'intereset e ‘4 dignità della 
tali più mediocr] ancora. Por consegncnza [tara i volontari come regolari o di ve-|Cameta non suranno compromessi. (4/- 
la ata base ‘d’operazioni si trova compro-|gliare clio i volontari, coma l’eserelto re-|pIai4), 
messa, ma il'puese è pieno d'entusiasmo |E0late, entrando nella Serbia, osservino i 
le l'opinione generale è che î piccoli. ro- [doveri dell'umanità verzo gli abitanti del 
vescì del momento, saranno: ben presto|PCifito paose ora Jnsorto. 
Bukarest, 18 luglio; 
La Camera autorizzò il Ministro delle|franchi, 
finnoze ad accordare, duranto nuve mesi, 
la tariffa della convenzione austria. 
Cattaro, 11. — Ieri 3000 archi stcacca-|Stati chie desiderano di 
rouo i Mostenegriui presso (erica, ma ll tvattato di commercio colta Rumenia, 
Vienna, 19 tuglio. 
Il Tagblatt nsstonra che il prinoipo Mi- 
lano s'indirizzì a Pietroburgo per pro- 
porre cle la Russia facciasi mediatrice n combatte il progetto. 
11, — I Turohi nitaceario le (di un armistizio, 


coneludere 


Il Freindonblalt conforma che l'Austria | del progetto, 
a ritiratel lungo la Sava dojo 4 ore di com-|ordinò la chiusura del porto di Klek, 
Belgrado , 13 luylio (ufficiale). 
La situazione. militare. è ngnale. Le 
5 2° fase relto dol ‘Timo press [130 parti conservano le loro posizioni. 
Don nbizza Dueciotiza Nordio |VI furo1o scontri: insignificanti. Lie navi 
'Gumiova e Cossovò. I Turehi si sono ritirati |ttrche bombarbano i villaggi insorti presso 
della prosa di Zalcar 
da parto doi Turchi è smentita, Il colon- 
Belgrado; 11, — Dicesi che Cernojeff sis|nollo Leschani telegrafò che ieri venne] 
attaccato e sostonne la lotta tutto il giorno; 
Calofat; 11. — Il 9 venno du Costantiuo.|È sol distastamionti occuparono parecchi 
oli a tutti i corpi l'erdiue di stare nella più [PWM strategtoi. 





Mostar, 18 liglio: 
Selim pasoià, venendo con due batta-|e di qualche danaro, Spiuto da tale; necos 


truppe dall'Anutolio, ‘T Serbi approfittano gi [Slioni (da Gasko \a Nevesigne, incontrò |tà, rubò l'orologio al un compagno di lavoro. 
Ra inoperosità per far ora ‘succheg. |nelle gole di Zallan dello. forze conside:|* L: 7 50 nel oi Sie RA 
giaro ed incendiare i villaggi non bulgari, [revoll di Montenegrini, che tentarono gir-|hehte bottega in via di Po sl nom. 95, Na: 
Oggi arrivarono qui Faalî pascià © cinque ba- |condarlo. Dopo tin accanito combattimento 
(stimenti. da guerra, con quattro battaglioni [i 19 ore, Selîm potò ieti liberarsi, im: 

padronendosi di tutte le alture oconpate 
dai Montenegrini , che ritiraronsi con 
gravi per 
‘strada dì Gaskko sono libere. 


Versailles, 19 Tuplio. 
Camera, — Decazes,, 





così le gola 





relativi 


non partecipi attivamente agli avveni-lici è lu istato piuttosto 
‘ove la truppa regolate turoa, che trovasi ac-|menti, La Francia pagò abbastanza caro 
‘campata © triucorata preso Aletokia e chius» [il divitto di preocenparai esolusivamente | Questura fu attivo ricere 
nello fortezzo di Gacko, non dà seguo di vita. | della sua pacificazione interna; il Governo 








Giuseppe depose il cappello. sulla ta signora Flami 
là delle guancie, vestito colla piccola li-|vola di mogano intagliato che stava nel 
Inciccaviino come [mezzo p s'accostò a contemplare. l’opera) 


Non _sola- 


ino all'ampia|nuzi ce n'è forse di troppo, manca, 
finestra un cavalletto di legno prezioso , 
Venne Giuseppe e un domestico impic-|su cui il ritratto omai presso ad essere|perchò udì un rumore allo sspalle, © vel: 
cato tra due sporgenze rotonde di coltetto {finito della ziovane padrona, 


trebbe ora. produrre che: inconvenienti , 0 





zione © dignità, di cai si troverà la trac 
‘via ail ogni passo nell: corrispondenza 





Mor 
Il vapore France 





îeo 9 duglio. 
arrivato; 

Rama, 18: glio. 
Seriato dell Regno: — Divctsicuo sti puuti- 





Casarotto' 6. Costantini. parlano. Ja furore 
{| ael progetto. 
Chiadesi la chiusura della 

rale. 

Finali si oppone. 

Ln chinsura è respinta. 

Finali espono i motivi pei quali 1a cossata 
Amministrazione mon accettà i punti-franchî, 





dI isonssiono gene: 


Depretis fa vario considerazioni in. favore 
dichiara che nou: fu ispirata 
da concetti politici. , 

Sineo parla per un fatto: personale. 

Aligliorati sostiene il progetto. 

La chinsara è appogginta, 

Cabella prega che, prima di chindore la di- 

sione, gli sin data la parol 
Votusi la chiumra, che é respiata. 
1) seguito a dowsni. 











CORONATA 2a 
a 


3a Ladri, — Certo 8: Anilrea,; panattiere, 
parve d'aver urgente. bisogno d'un ofologio 





taralmonte non sì fece più vedere: dopo qua- 
sto tiro. 

0%, Wbbriaco, — Stavandi Giovanai, conta- 
‘dino, ani 40/annì, venuto ieri a Torino, 
staggid l'insolita gita col tracunare tant» 





Zallan e la | sino che pordetto ragione ed equilibrio, Dar- 


collatdo si mise per ln via Lagrange înse- 
gnito dalla solita turba di monelli che'glî 





rispondendo, a|dumno il cortello; ad n csrto punto; esile 
Kuoci; i nizam. ustiti da Podgorizza mossero |Louis Blanc, dice che non può comuni-|bocconi e non potò rialzarsi 
in aiuto dei primi, ma vennero respinti dalle logre: î doenmenti 
nostre trappe dopo tn combattimento the|o non sarebbe opportano nè utile discu-|alla Questur 
furò tutta la giornata e fa interrotto dalla tere attualmente tali avvenimenti. 


Jo non coll’ainto 





all'Oriente |di due guardie municipali che. 10 portarono, 





Lal ,%, Gesta baradtesche. — 





‘altra sera, 


‘questione delle alleanze della Francia in|verso le 9 112 tre darabla senz'altuu motivo 
Cn 1” — Dimenisa mattina ‘n gi |Oriente non è di tale ‘natura da farla|f cn va ferocia senza pari insoltaono prime 
‘diresso du | oggetto: di pubblica disoussione. ir ‘ 
Ta Camiora attonde. dal Governo ‘ole|NOmaiati cperni viotntessi che #0 n'andomazo 


[e poi percossero gravemente con suesì due di- 


pei fatti loro in via Ponto Mosca. 
‘grave. 
I tre birbacoioni si diedoro alla fuga, La 
per.il loro arresto. 
Pare impossibile che in una città come To- 


Uno dei 








'penta an tale riguardo come Ja Camera. [rino debiano nccodere simili fatti! 
Tuttavia il Governo non poteva restare) 
DE ù ‘assolutamente estraneo alla: questione, e|A.; alloggiato all'albergo delle Te Galline in 
ce e ele Doe Lul srorzossi. colle altro Potenze di realizzare|ia Bellezia, dimenticava, uscendo, nella pro- 
i l'ascordo, cho si presenta attualmente so- |pris camera il sno orologio d'argento, del-va- 
Celtigne, 11.—INoutenegrini bombardano | pra questa base assoluta: non intervento |lote di L. 45. Tornatovi dopo brevi istanti 
Nilsiki. Una dama dell'Imperatrice di Russia [e accordo confidenziale sullo eventualità |P® ripronderlo, più non lo trovò, Ohi sari 
‘ditige lospitale di campo montenceirino. (Ci#4.) [cho possono sorgere. Questa politica per-|ttat0 il ladro? È quello che si cerca di se- 
=== metterà di lovatizzaro 1a-lotta e vederne/P9t* 

prontamente il termino pel benessere di 
quelli stessi cho l'hanno impradentemente| 
intrapresa. 

La pubblicazione dei doctmenti non po-| 


na Un orologio sparito. — Teri: corto 


Arrestati: 3 nomini e 2 donne; 





Cineino Grecupon ezento, 


mezzo a tuito. questo la signora Flami-|oro sobietto, lo condusse gravemente nello |sua. Era davvero una bella figura anclie 
nia faceva passeggiare $ due motri della |atudiolo designato. 
Non vi annolerò ‘a descrivervi lo vele 
della sua ricca: appendice di penne sulla|ganze di questo Inogo riposto e tran-|zione dei tratti stranamente: leggiadri 
esso era veramente degno d'un|dell'oviginale, il pittoro l'avera saputa 

intimi ella riceveva milionario. Qualche arredo. di attivo gu-|cogliere: civetteria, malizia, provocazio- 
tutti i giorni; teneva conversazione quasi sto rivelava bensì lo sfarzo del nnovo ar-|ne, orgoglio, vivacità , sguardo. carezze- 
tutte le sere, quando non andasse a qual- [ricchito, stonando un pochino colla se-|vole, sorriso sprezzante, tutto quell'inde« 
chie festa o a teatro; un giorno per set-|vera magnificenza delle antiche preziosità |finibile complesso che faceva di quella, 
timana apriva il gran salone ‘alla ceri-|urtistiche; ma in buon punto, a correggere [donna un essere straotdinariamente am. 
ronia di visite uficiali, e le carrozze fa- [quel poco, di difetto, interveniva alcuna |maliutore: nov c'era. manifeatazione ve- 
cosstella, che rivelava il sempre leggia-|runn di tenerezza, di quello che susa 
‘alla porta del palazzo: tatti i giovedì a|dro capriccio d'una giorane donna. 
no fiori dappertutto, 
con ‘grande afarzo [anche dove a nessun altro sarebbe sal-|tela, le braccia incrociato al petto, fi 
tato in mente: di cacciarne. 

‘mente eleganti vasi appositi del Giappo- 
Quello non era giorno di ricevimento |no, ma cinque o.soi statuette di porcel-|i pusticolari. 
‘solenne e la signora Flaminia, uscita di|lana di Styres, alcuni bronzi. spatsi qua 
‘casa, aveva però dato ordine cle so ‘al-|o la, perfino l'orologio a pendolo, perfino|— mi facevano tradurre la favola di Fe- 
cuno venisse per lei, tutti si rimandassero, |i bracci a candeliere del pianoforte ne|dro La volpe e la maschera, in cni ve- 
eccetto che il pittore Sinceri, il dottore [erano carichi. 


questa e l'artista era riuselto a farne 
una bell'opera; tutta la ineffabile seda- 


dit cuore. 
Giuseppe stette un poco fananzi a quella 





‘sandola: con quello sguardo d'artista clio 
insieme abbraccia il tutto © pur discerne 


— Quand'ero in collegio; — si disso, 


dendo quest'ultima il furbo animale: e- 


Vedevansi sulla tavola, sulle seggiole, [selama: O% quanta species, set cerebrum 

fosse introdotto. nello stadiolo dove stava [sul piano qua e colì an libro aperto, un 

preparata sul cavalletto In tela del ri- [ricamo appena incominciato, un quaderno|tvei fate in presenza di questa. bellezza 

il secondo; nella. sula di ricevi-|di musica del pezzo ultimo di moda apîe-|un'esclama: 

mento, il terzo nel salottino spesialo del |gazzato come da mano impaziente © lì li|ani mon è panto il cerebrem che manca, 
i, e tutti tro si pregassero [per cadore dal leggio. V. 


nou Habet, To, senz'essero una volpe, po- 


ne somigliante: se non che 








Non fini d'esprimere il suo pensiero, 


tosì, vide che era entrato colà il padro 
Îl barone Far 





conti. 
(Continua) 


Virronto Barsezio, 
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Aifiori — Riporo. 
Balbo (ore 8.112) — La dramma: 
tica Gompagnia milanese comico: 


Da vendersi per L. 95. 








qotazie Fornvilia, Giriud. © | Un Mantico ci stoi aes, ed 
sbodlo rappresenta lino Strettolo di ferro dei eso 
Di socia i .ficio, commedia | eil, 36, 1 toto ia buono sinto: 


ind Ai — La stafoa. del vir 

tiucfoda, vatadeville. 

Viftorlo — Grade (Epson 
artistico Sclentifica dî Henri Det 
sort. 

Rossini — Grande Esposizione 
‘alla CINA di Pormpai, 

Skating:Rink di piaz d'Armi, 
Goro Duca di. Genom 


Lirigorai ni fratelli Tosso fu tl 
ligio, Tatti, via Dora 





Fratelli CARELLO 


Fabbricanti di Fanali da Carra 
ogni genere,» ripossatori, si 
Sad aulico, Doe: 
i. 760 








ioni giornali 
alle 13 ant, e dallo 2 allo 10 





9 
= 
i uit 
Fascmigivaione. Easo è melt ladieto nel, mele cela: 
| polmonari — Te ‘2 la bottiglia. 5 


Deposito della rinomata 





DA AFFITTARE 


1 Mexzenile (Valle di Lanzo) 
composta di 18 camere; cantisa le riposi). 
glio, con cortile, orto e giardino chiusi da 
inta, e fontana nella cucina. — Dirigerti 
ivi, od ia Torino via Consolata, 11. 





Sciroppo Depurativo 


i di SALSAPARIGLIA conceutrato col joduro di potassio 0 senza 


Questo farmaco puo, x giusto titolo, considerare! some lo spe 
| ilo gino dl gi pred per gutzine op ora di reti 


tismi , serolole, sota, rogna, caseri, fori bianchi, 
| crpeti eee. — È. 10 Ln Lo 
Trovami, puro lo Phlolo a bano, di Salsapuriglia pir 
|| comodità di' chì devo viaggiare. Da L. 5 0 2 50 con joduro, 
1 3 e 4 50 semplici. 
Furmacia TARICCO, Pinza Sio Carl 
| già Depanis) TORINO. 


| MB. Etigere la firma autografa TABICCO 


























* CENTRALE, 
es 


SOCIETÀ ANONIMA 


PROPRIETARIA DELLA CASA GIA” ARDY 
ora occupata dal R. Ricovero di Mendicità di Torino. 





Nall'atusvunza degli Azionisti tenutasi 1°L1 corrente luglio 
venne estratta a sorte la cedola N. 211 che sard rimborsata 
a valor intexrale nella Banca dei siguori V. Rolle, Musso 
e Comp., vii Lagrange, 2, dopò il 10 gennuio 1877; a quel- 
l'epoca cesserà di Îruttare all'azionista © sarà annullata, 
7 Notaio F, CsnAte. 























volissimo che contiene 





bri ribelle 0 antiche. 
Esigoro qui 
contro (la 
firma 
Lunoci. 
Deposito generale 







= RicowreNsa NAZIONALE DI 16,600 RANCH 
Granpe MepagLIA D'ORO A T. Larocae 





‘Ricostituente, tonico e febbrifugo. 
La China-Laroche è un Elisir aj lee 
3 qualità di chinchina (gialla, rossa, 


9). 
SEO riorità constatata negli Ospitalt è da 
un successo di Venti anni contro la man- 
cimza di forze o d'energia, le affezioni 
dello stomaco, l'età critica e contro lo feb» 







Medaglia al eperzion di Parigi 1975 
‘PORTO DI LODE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA 


(11 medeatmo prodotto) 


FERRUGINOSO 


Uferroo la Chinchina riuniti costituiscono 
1a migliore e la più potente cura riparatrice. 
La chinchina dà vita agli organi deboli 6 
il ferro prooura al sangue quella forza e 
colorito Gho fanno la riccherza della salute. 
raccomandato contro la sfinitezza, la 
povertà di sangue, i, conseguenze 

ty; ti parlo, eto., te. 
PARIGI, 22 rue Drovot. 


por l'Italia, presso A. MANZONI e C». Via Sala, 10, Milano. 


tutti i principii di 









Vendita in Zorino nelle farmacie Taricco, Torre, e Centrale. ars 





Da affittare in Pineri 
|diotante 10 minuti dalla sta: 


osta: di 20 camere) divisibila si 
n due alloggi disimpegati con 


fcudoriu.— Par. capo ‘hl si 
IMartoli 
tro Soci 





Posta di quattro camere mobigi 





Ha vin Vanchiglia, N. 10, alli 
pografia. 





Ri piedi delta collina 
Villeggiatara mobiliata (com- 


razzo, viali, pergolati, giardini ‘| 


arrucchiere del.‘ 





DA AFFITTARE 


piccola Casa di campagna com- 


orto @ vigas, per L. 200; tu belle 
posizione a vesti mimu'ì dalla 
one di Treflarello, — Dirige 


ione 


AVVISO 


fiche | Sooletà Vinicola Torinei 
Gita, 

Questo locale munito di cinta @ vicino alla Ferrovia dell'Alta Tulin, 
essendo composto di vasto megazzino, di ampli sotterrani è vasche in 
muratura, sarebbo adatto ad Officino, Fabbrica di birra, Tintoria, De-| 
posito di Meral, ecc. ecc. 

Sono pure io vendita 14 mila matri quadrati di terreno adiscenti al 
fabbricato suddetto, Vasi vinari, Torchi, Bioncio, Alumbicchi di di- 
atillzione ed altri ntirezzi. 

Par lo trattative rivolgersi al sottoscritto amministratore delegato | 
della Societa Vinicola Torinese. 





, sita sul vialo S. Solutore in questa 
ore 


iguor 








int, 


Alessandro Martini 
Carlo Alberto, 





Coi n 








pad ferrovia Colli — Dieci 
o Civilmante mobigiiate, 4 








fi 
i 


Da affittare pel I° ottol 


Grandioso locale terreno. 


in Trofarello 


fatziente arredata e 
[com giardino e lelvedera. = 
capito in Torino dal sig. Gm 








Dirigors 
Toto, pia” 
fa alati li re ile 


CARMAGNOLA. 


Farmacia e Drogheria 





[lla signora vedora Ferrero 
fu Paolo. 





DA AFFITTARE 
ns pro la fenone di Foo 


0 8 ruta è Bort.= Dirigersi 
Sal 








DA AFFITTARSI 


Casa di campagna comple 
mpegoata, 


Via Borgosuoro, N. 8, piano 9%. 





Davendere in Pianezza 
‘inche con mora dì proamento 
na tenuta per L. 140,001 
Va ieppia Der E 0000. 
‘del reddito assicurato dal 50/0 circa. 








'ittiasina da vendere. — Iacapito 


ACQUA MINERALE 


di WILDUNGEN 
«(GERMANIA Stazione ferroviaria di WABERN )> 


i ba Farsi a ia 
bre || scali Coroeciuta are ritago patio contro la rela: iste 
O EETOIe aleio ill vile ee vene e to genero di Voli 
di || Organi urinari. — Viene spedita direttamente dallZepesione della 
Tia Ole Fondi enel di Wiltiogen 0 eora di Ica 
caiano ui Cepotito genero per Ictic"A MANZONI € i 
ino, vie Sal 10. ne 





L'icqua delle fonti, Georg: 

















Orologieria di Precisione 


Re 





sa | Fabbrica di egolatori. — Deposito di Cronometri. 
Remontoîra d'ogni genere, 
FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO: 


Male dei denti irta fer adi ca desto arretra 


carie e lì preservano da qualunque malattia. — L. 4,20. — Non si 


e fc sd infallibili tr 
Non più calli Seite ci 
sel dae Li ittto SAta Lt 
Dn onda Patel pe. cat Diplio ag 
ar * 








po 
o 











del 
tg 








Da vendere 0 da ullturo il grandioio! (nbbricato di proprietà dellà [dl 








AVVISO 


L'impresa di Spurgo Inodoro del Pozzi Neri 
col sistema atmosferico, privilegiato Chn- 
‘pussot di BISIO GIOVANNI, via San Francesco 
d'Assisi, N. 12, si pregia avvertire i signori proprietari 
di case, affittavoli generali, e capi mastri da muro, che col 
1° luglio corrente ha intrapreso il servizio spnego inadoro 
dei pozzi neri col suddetto sistema, e che da ora in avanti 
sarà suo impegno di eseguirlo a modicissimo prezzo, el è 
qualungno profondità essi siano. 

Coll'istessa occasione avverte pure Li signori proprietari 
di cascine ed agricoltori, essere rilevatario, dello Stabili- 
mento di deposito delle materie fecali, estratto dui pozzi 
neri, situato fra la Barriera del Parco a quella del Campo 
Santo, fino ad ora esercito dalli signori coniugi CANUTO, 
‘® che le-materie coli’ trasportate, non verranno più. divise 
ma bensì ridotte în una sola. 

Sarà impegno dell'Impresa di licenziare quei pochi pozzi neri 
che vi sono ancora, f quali abbondano di materie aequose, 
(ciò per rendorle più buone ed efficaci ‘alla vogotazione. 

La modicità nei prezzi di spurgo, stante il perfeziona» 
‘mento del meccanismo, e la bona qualità dello materio fe 
(ali, fnnno sperare numerosa clientela. 

©. B. Il medesimo impresario contimserà ad occuparsi 
dello smercio del guano vero del Peri; più terrà nello sta- 
bilimento la fabbricazione del guano indigeno. 61 
























Vendita volontaria 


[di stavi 





o in Torino, Borgo del Rubaito, strada provinciale di 
diviso in do lot, cio: N 


giardino, e siti di ciren are 10.25, — Prezzo 





20. Prato con siti annessi di circa aro 3040: — Prezzo d'estimo 
L..29,000. 

Si ricevono offerte private în aumento a dattî prezsi sin a tutto 116 
[agosto 3570 nello studio del Notal 100, Fia Rossini, N. d, ore 
lata data conoscenza delle condizioni tute, 4 ctrte relative al contratto, 

86 











Telesrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 








Parigi (sora) luglio 12 18 
Farine 8 marche pel corrente () Fr. 5550 557: 
, n per agosto n 6650 8675 

, » por rettembre » 59 50 5850 

» per'ottob.enovemb, n 62.50 62 50 

Bueearl Saccarino disp. cutrepòt 88.!/, n 53 95 53.25 
” n n 5950 59.50. 

» bianco 8“. 2. . +... » 6195 6125 
. raffinato scelto! | . (|. » 139— 139— 


Liverpool; 13 luglio (sera). 
Cotont — Vendite gencrali Balle 12000, di cui por la 
speculazione 3000, e per Ia consumazione 9000. 
Moscato calmo — Tendenza 4 miglioramento. 
Importazione della giornata, Ballo 5000. 
Hiwre, 13 luglio (sera) 
[Cotomi — Vendute Ballo 800. 


Mercato caltao-fermo. 





= — Luisiana dieponibilo da . Fri 75 — a 75/50 
n — Lalsiana per ae ir DT a 
# — Lnisiana p. nov. ai compr, Ir 79— —— 
Caffè — Venduti succhi 1330. 
Merento debole; 
n — Rio mon lavati . . . Tr 8—- —_ 
n — Malabor >... . 0. ELMO — —_ 
"= Haîti Gonaives bano | Fr 96 
Marsiglia, 13 luglio (nera). 
Terumenti — Importazione Et, 877 
Vendito =» 10880. 


Mercato calmo — Compraiori rlsersnti. 


1") Quasto ‘prezzo s'inteado per 159 chilogr., tela perduta. 
Torino, Tipografia G Favala © Com 
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